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RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DEI RIFIUTI A PERGINE: 

STA FUNZIONANDO? 
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Da qualche anno anche a Pergine è attivo il Centro di Raccolta differenziata, ma con poca sensibilizzazione e scarsi 
risultati. Ad ottobre, l'AMNU ha fatto partire la raccolta porta a porta e differenziata nel centro di Pergine. 
Dopo una modesta fase di informazione iniziale, non vi sono più sollecitazioni nei confronti della cittadinanza. Gli 
abitanti del centro storico si rendono facilmente conto che i problemi esistono ed è necessario più che mai informare e 
sollecitare. I cassonetti dell'umido sono spesso usati in modo improprio (la presenza di materiale non idoneo fa sì che 
tutto venga gettato nell'indifferenziato), troppo spesso si trovano a fianco dei cassonetti sacchetti abbandonati, non 
esiste modo di raccogliere plastica e lattine se non andando al Centro di Raccolta. 
 
Forse non tutti sanno che: 
 

• Esistono ormai numerose esperienze in Trentino e in Italia, di raccolta differenziata attuata con grande 
successo (ben oltre il 50%). 

• Pergine produce una quantità esorbitante di rifiuti pro-capite (540 Kg a testa), di cui solo il 23% era differenziato 
sino a prima della raccolta porta a porta. 

• In tutti i posti dove si sono raggiunti risultati significativi, sono state effettuate campagne continue di 
sensibilizzazione. 

• La raccolta differenziata dei rifiuti non è un pallino di qualche ambientalista, ma è resa obbligatoria da un 
decreto legge sulla gestione dei rifiuti datato 5 febbraio 1997 ("Decreto Ronchi") e recepito dalla Legge 
Provinciale 14 aprile 1998, n.5 - Disciplina della raccolta differenziata dei rifiuti. 

• La legge stabilisce di raggiungere una quota di differenziato pari al 40% dei rifiuti prodotti, entro il 2003: Pergine 
con il 23% sarà inadempiente! Cosa comporterà questo? 

 
Il 30 novembre i cittadini di Trento decideranno se accettare o meno la costruzione a Ischia-Podetti del mega-
inceneritore. Forte è l'opinione che una maggiore responsabilizzazione delle Valli nella riduzione dei rifiuti prodotti (per 
altro prevista per legge), potrebbe ridurre sensibilmente le dimensioni dell'impianto e quindi il suo impatto ambientale; 
infatti chi ha valutato i piani del progetto sa che tale inceneritore è sovradimensionato.  
E' lecito domandarsi se, dietro l'apparente trascuratezza dell'Amministrazione Comunale e di AMNU nei confronti della 
sensibilizzazione dei cittadini e dei tanti che vogliono differenziare, non vi sia la prospettiva di utilizzare 
quell'inceneritore! 
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f.i.p. Pergine Vals. - Fr.Nogarè - 19/11/2003 
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